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Quacchio, 
testimonianza 
dal Burundi 
Il 22 marzo interverrà don Marc 
Bigirindavyi, testimone oculare 
del massacro di 40 seminaristi

I
l cammino della comunità 
di S. Caterina, da quando è 
sorta- quest’anno il qua-

rantesimo della sua dedica-
zione - è sempre stato arric-
chito dal bellissimo e frater-
no legame con le Sorelle Cla-
risse del monastero del Cor-
pus Domini.  
Anche quest’anno, come dal-
la nascita della parrocchia, in 
quaresima, viviamo insieme 
a loro l’Ottavario in prepara-
zione alla festa liturgica della 
nostra patrona per incontrar-
ci e condividere con loro il 
dono di Caterina, dono per 
noi e per tutta la nostra Chie-
sa diocesana. “Su di te sia Pa-
ce”, questo il titolo dell’Otta-
vario, caratterizzato da in-
contri molto significativi e 
toccanti riguardo al grido di 
pace e di riconciliazione che 

sale dalla Terra Santa (v. pag. 
3, ndr).  
In continuità con queste bel-
le testimonianza di vita, in 
occasione della Giornata dei 
missionari martiri (quest’an-
no è la Domenica delle Pal-
me), la nostra Unità pastora-
le S. Giovanni Evangelista, la 
sera di venerdì 22 marzo, con 
ritrovo alle ore 20.45, in chie-
sa a Quacchio, accoglierà la 
toccante esperienza di don 
Marc, sacerdote del Burundi, 
testimone oculare del marti-
rio di 40 seminaristi del semi-
nario di Buta! Sarà la possibi-
lità di percorrere insieme a lui 
il dolore e i frutti di quella “via 
crucis vivente”. 
Vi aspettiamo!  

La comunità parrocchiale 
dell'Unità pastorale  

S. Giovanni Evangelista

"Un due tre, racconti e filastrocche per me 
e per te": fino al 31 marzo si può 
partecipare al concorso di FISM Ferrara

L
a Federazione Italiana delle Scuole Materne (FISM) di Ferrara ricorda che è 
ancora aperto il termine per partecipare al Concorso Letterario arrivato 
quest’anno alla sua quarta edizione. Il termine stabilito per l’invio degli ela-

borati è il 31 marzo 2024. Il concorso "Un due tre, racconti e filastrocche per me 
e per te", patrocinato dal Comune di Ferrara e dall'Ufficio Scolastico Regionale 
dell'Emilia-Romagna, è aperto a bambini, bambine, insegnanti, educatori, ope-
ratori, volontari, genitori e familiari legati alle scuole dell'infanzia, e da quest’an-
no, oltre cha alle scuole FISM, si estende con entusiasmo anche alle scuole co-
munali e statali della provincia, incoraggiando una partecipazione ampia e va-
riegata. 
Il concorso si articola in tre sezioni: “Parole e Immagini”, dove si richiede la pre-
sentazione di racconti inediti accompagnati da illustrazioni; “Immagini che Par-
lano da Sole”, dedicata ai Silent Book che esprimono storie attraverso le imma-
gini senza l'uso di parole; e “Suoni di Parole”, che invita alla creazione di filastroc-
che, presentabili sia in forma scritta che audio. Questa varietà offre a tutti i par-
tecipanti la possibilità di esprimere creatività e talento in modi diversificati, met-
tendo al centro il gioco e l'immaginazione. 
Con l'avvicinarsi della data di chiusura, FISM Ferrara invita le scuole, i familiari 
e tutti gli interessa-
ti a cogliere questa 
opportunità per 
esaltare l'impor-
tanza del gioco e 
dell'immaginazio-
ne nell'educazione 
dei bambini, attra-
verso la narrazio-
ne. 
Partner dell’evento 
sono C.I.R.C.I., Ar-
chibiblio Ferrara, 
Biblioteca per ra-
gazzi Casa Niccoli-
ni, Nati per leggere, 
La Nuova Ferrara e 
La Voce di Ferrara-
Comacchio. 
Per partecipazioni 
e ulteriori dettagli, 
si rimanda alla 
consultazione del 
bando completo 
disponibile sul sito 
w w w. f i s m f e r r a -
ra.it 
Per maggiori infor-
mazioni è possibi-
le contattare la se-
greteria FISM Fer-
rara all'indirizzo 
email concorso-
narrativo@fismfer-
rara.com o visitare 
il sito ufficiale. 

FISM Ferrara

Migrantes, rassegna di film a Santo Spirito 
Il 5 marzo "Human Flow" di Weiwei Ai, 
doc. sullo smarrimento dei "dislocati"

S
i intitola “Conoscere per comprendere l'altro” la rassegna cinematografica in 
corso al Cinema Santo Spirito di Ferrara (via della Resistenza, 7), organizzato 
con il patrocinio della Fondazione Migrantes nazionale. 

Tutte le proiezioni, a ingresso libero, inizieranno alle ore 21. 
Il 10 febbraio la prima serata con la proiezione di "Go, friend, go" (documentario- 
Italia, Gran Bretagna, Germania, 2022, durata 68 min.), regia di Gabriele Licchelli, 
Francesco Lorusso, Andrea Settembrin. I registi incontrano i migranti della cosid-
detta "rotta balcanica" in un viaggio verso la speranza.  
 
Questi gli altri appuntamenti in programma: 
* 5 marzo: "Human Flow" (foto), un film di Weiwei Ai. Documentario, durata 140 
min. - Germania, USA 2017. - 01 Distribution. Il documentario riunisce insieme fil-
mati e interviste realizzati in oltre 22 Paesi interessati dal fenomeno dei flussi mi-
gratori. Il documentario di Weiwei testimonia il senso di smarrimento che accomu-
na la moltitudine di quelli che definisce i "dislocati" piuttosto che i migranti, met-
tendo poi l'accento sulla mancanza di (umana) accoglienza loro riservata da un 
mondo che, invece di creare più corridoi umanitari, alza steccati ed erige sempre 
nuove barriere. 
 
* 9 aprile: "The Milky Way - Nessuno si salva da solo". Un film di Luigi D’Alife. Do-
cumentario, - Italia 2020- OpenDDB Durata: 84 minuti. Di giorno, le montagne tra 
Clavière e Monginevro sono attraversate da migliaia di sciatori in vacanza sulla 
neve nel comprensorio sciistico “La Via Lattea”; di notte, sono percorse di nasco-
sto tra i boschi da decine di migranti che lasciano l’Italia per proseguire il loro viag-
gio oltre il confine con la Francia. “The Milky Way” è la storia di solidarietà degli abi-
tanti e dei pericoli affrontati dai migranti nella consapevolezza che – qui come in 
mare – nessuno si lascia da solo. 
 
* 7 maggio: "Tori e Lokita". Un film di Luc Dardenne, Jean Pierre Dardenne. Dram-
matico, durata 80 min. - Francia 2022- Lucky Red. I fratelli Dardenne raccontano 
una fratellanza apparentemente impossibile perché non dettata dal sangue ma dal-
la vicinanza affettiva e dal comune bisogno. La vicenda di questa sorella e fratello 
divenuti tali su un barcone o in un centro di prima accoglienza ma non autorizza-
ti ad esserlo da un sistema che pretende di tutelarsi quando invece crea disadatta-
mento e microcriminalità, diventa reale, per la legge del Belgio però devono po-
terlo dimostrare e, non riuscendovi, il lato peggiore della vita è in loro attesa. 
 
* 28 maggio: "Trieste è bella di notte". Un film di Matteo Calore, Stefano Collizzol-
li, Andrea Segre. Documentario, durata 75 min. - Italia 2023 - ZaLab. Si raccontano 
i migranti che tentano l'arrivo in Italia camminando lungo la rotta balcanica: dal-
la Turchia a Trieste, passando per la Grecia, la Croazia e la Slovenia.

CHI È DON MARC  
BIGIRINDAVYI 
Marc Bigirindavyi nasce a Ma-
tana, nel Burundi, il 2 giugno 
1969. Dopo gli studi classici, si 
laurea in Geografia e inizia a in-
segnare nel Seminario minore 
di Buta (Diocesi di Bururi). Il 30 
aprile 1997 è testimone dell’uc-
cisione di 40 seminaristi da 
parte di miliziani hutu avendo 
rifiutato di dividersi tra hutu e 
tutsi. «Siamo fratelli,» dissero 
stringendosi gli uni agli altri, 
«non possiamo separarci». 
Avevano tra i 16 e i 24 anni. La 
Chiesa burundese ha aperto la 
causa di canonizzazione pro-
ponendoli come «martiri della 
fraternità». Il loro martirio con-
tribuisce alla maturazione del-
la vocazione di Marc. Ai 40 se-
minaristi, Marc ha dedicato un 
libro, "Martiri della fraternità. 
I quaranta seminaristi di Buta 
via di evangelizzazione" (ed 
Itaca, 2022). Negli anni 1997-
2004 Marc studia Filosofia e 
Teologia e nel 2004 viene ordi-
nato sacerdote a Rumeza. Da 
novembre 2004 a luglio 2006 è 
vicerettore del Seminario di 
Buta, per poi diventare diretto-
re del Liceo Nostra Signore di 
Lourdes di Rumeza da agosto 
fino al 2016. Nel settembre 
2016 si trasferisce in Italia do-
ve consegue, nel 2020, la Licen-
za  in Teologia dell’Evangeliz-
zazione presso la Facoltà Teo-
logica dell’Emilia-Romagna. 
Dall’ottobre 2017 è vicario del-
la parrocchia di San Petronio a 
Castel Bolognese.


